Ave a te, Diva Patrizia

Prima che felice, Patriziona è incredula. Eh si, sembra così lontano il tempo dei campi di calcetto a Carbonara di Bari, dei fotoromanzi porno a 200 euro la settimana col nome di Patrizia Brummel, dei “7 voti 7” riscossi alle elezioni comunali. Oggi Patrizia D’Addario è la prima donna alla festa “I love Silvio”, discoteca “Il Globo” di Parigi (Parigi, ragazzi, non il quartiere Iapigia!). E la vogliono all’Isola dei Famosi in versione Spagna. E le fanno servizi tv per raccontare la “vera” Patrizia. E la riconoscono per strada e le chiedono l’autografo.

Diventa quasi timida, la panterona barese, lei che si voleva mangiare il mondo, quando racconta di cosa le sta accadendo: “Sono sbalordita. Un edicolante mi ha mostrato i giornali con la mia foto. Ho detto che mi allontanavo un attimo, sono scappata”. Commovente, no? Non è arrossita per ciò che va raccontando, arrossisce per un edicolante.

Che strana, la vita. Una povera ragazza le prova tutte per sfondare. Si porta il registratore ovunque (“in borsa insieme ai profilattici, sotto il sedile della macchina, nel reggiseno, sotto il letto”, spiega un suo ex amante). Se di notte fa l’amore, di giorno minaccia e/o aggredisce chiunque le capiti a tiro. Quando può, si concede un innocente calendario in cui porta il reggicalze anche nel mese di agosto. Poi, di colpo, scopre che per fare il “boom” ci voleva ben altro. Per l’esattezza tre cose: un lettone altolocato dove fermarsi la notte mentre dall’altra parte del mare eleggono Barak Obama; due registrazioni ben fatte dove il tuo partner fa la figura che fa; un po’ di rivelazioni a puntate elargite per puro amore della verità (un po’ anche per i 32mila euro della rivista “Intervu”, ma questo che c’entra).

Non l’aveva ancora capito, la pur sveglia Patrizia, come funziona il successo italiano. Impegnata com’era con la sua professione di escort (e dio sa quanto impegno ci vuole, a 42 anni, sempre in tiro, con la concorrenza che c’è), cui andavano aggiunte le frequentazioni politiche perché si sa che la Puglia viene prima di tutto, Patrizia D’Addario non aveva avuto tempo per leggere i classici del nostro tempo: Fabrizio Corona, ad esempio.  Uno che invece sa bene come va lo spettacolo: ci si incontra, ci si fotografa, ci si ricatta, ci si fa arrestare e… zac. Hai costruito la tua fortuna. Né sapeva, lei che faceva la matta per un posticino in qualunque tv, di come oggi la “letterina” non sia più un ruolo televisivo ma una dimensione dell’anima. Se vai a letto con il principe, magari finisci un minuto sul palco con Teo Mammuccari; ma se poi lo racconti ad un magistrato diventi una vera star, ricercata in tutto il mondo. 
Altro che Antonio Cassano. Ormai è Patriziona la virtuosa, l’artista, il talento barese del nostro futuro. A Parigi giornalisti e fotografi di tutto il globo, dal Giappone e dal Canada, dall'Olanda e dall'Ungheria, l'hanno accerchiata non appena è apparsa in pista. Una tv francese l’ha accompagnata sul lungo-Senna e l’ha fatta vedere in una pasticceria degli Champs Élysées: “Adoro i dolci”, ha confessato la fanciulla, e finalmente si è appreso che non è tutta virtù.

Ora si parla di un libro, un altro calendario e vari reality, perché mica è detto che solo gli spagnoli debbano godersela. Giusto per non perdere la priorità acquisita, Patriziona si prepara ad un vero e proprio tour auto-promozionale in Inghilterra, Francia e Spagna. Di lavorare in Italia per ora non se ne parla: "La gente ha paura", dice lei, e in effetti, diciamolo, non siamo temprati per cotanta emozione.

Infine, giusto perché la nobiltà non è acqua e il successo porta al perdono, la Diva Patrizia concede un buffetto persino al suo amante presidenziale: “Berlusconi è un uomo affascinante. E scopa da dio”. Anche questo, dobbiamo ammetterlo, ci tenevamo a saperlo.
A proposito del Cavaliere. Chissà se dopo tutto questo can can, non avrà pensato al sottile piacere, qualche sera e mica sempre, di concedere un riposino anche ad un Biscione da record.  
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